
 Rassegna  Stampa 

Giovedì

21 marzo

2024 



Giovedì 21 marzo 2024 17BARI CITTÀ

IL FENOMENO
L’EMERGENZA SOCIALE

POCHE DENUNCE
Secondo la Fondazione San Nicola
e Santi Medici nel 2023 si è registrato
un dato negativo, -14% rispetto al 2022

RISORSE SPRECATE
Solo nell’area metropolitana barese
l’anno scorso sono stati spesi oltre
2,6 miliardi di euro nel gioco d’azzardo

DUE LATI
DELLA
STESSA
MEDAGLIA
Il gioco
d’azzardo
è spesso
associato
all’usura
L’azione
compulsiva
distrugge
le risorse
economiche
e si ricorre
a prestiti
illegali
.

Ludopatia e usura, piaghe gemelle
I giocatori compulsivi si rivolgono a chi non dovrebbero per chiedere dei prestiti

Buttati fuori di casa, emarginati
Tante le storie dei Giocatori anonimi
«Viviamo giorno per giorno». E c’è chi ha alle spalle un tentato suicidio

lBARI. Riuniti in cerchio, co-
me in tutte le riunioni dei gruppi
di mutuo aiuto. Ognuno con il
proprio bagaglio emotivo, le pro-
prie storie segnate dalla dipen-
denza dal gioco. È una riunione
come tante dei Giocatori Ano-
nimi, provenienti da diverse cit-
tà del Barese. Con loro anche i
Gam-anon, l’associazione dei fa-
miliari dei giocatori compulsivi,
anche loro trascinati in questo
tortuoso percorso che è la ma-
lattia dell’azzardo. Ascoltando le
loro storie, una cosa è chiara: si
assomigliano tutte. Non importa
il background sociale, familiare
ed economico, iniziano tutte allo
stesso modo. Ciascuno di loro ha
subito il fascino del gioco con-
vinto di potersene tirare fuori
con facilità, e invece si è ri-
trovato nel baratro della ma-
lattia.

«Quella dal gioco è una di-
pendenza subdola - racconta Mi-
chele - il giocatore è un ottimo
attore. La mia compagna mi di-
ceva: “ma tu non giochi mai?
Non fai mai le schedine di cal-
cio?” Ed io pensavo: “Sapessi…”
Io provengo dal mondo del gioco
online. Lì parliamo di soldi vir-
tuali, non hai la percezione di
quanto stai perdendo. Giocavo

ovunque, al lavoro, al bagno… È
quello più pericoloso perché tan-
ti ragazzini si buttano su questo.
Bisogna fare più divulgazione
sull’argomento, spiegare i peri-
coli».

E aggiunge: «Sono con l’as -
sociazione dal 2019. Grazie a loro
riesco a buttare fuori il males-
sere».

«Io ho sempre giocato, fin da
ragazzo - ricorda Luigi -. Per me
era un divertimento, poi ho mes-
so su famiglia e non mi aspettavo
diventasse qualcosa di così pe-
ricoloso. Il gioco mi ha reso cat-
tivo. Sono stato buttato fuori di
casa tre volte, pensavo di po-

tercela fare da solo e invece...
Inizialmente mi hanno portato al
Sert, ma non mi ha aiutato. Poi
sono stato accolto dai Giocatori
Anonimi, che mi hanno inse-
gnato a vivere alla giornata. Per
me la vittoria è tornare a casa e
non aver giocato, oggi sono se-
reno e felice. Sono due anni che
non gioco più».

Vivere giorno per giorno è il
mantra dell’associazione, se-
guendo pochi accorgimenti: non
avere soldi con sé, non gestire le
finanze della casa, correggere i
difetti del carattere, pensare al
qui e ora. Vivere ogni giornata
senza il gioco come una con-
quista.

«Anche io sono stato in co-
munità e non ho tratto molti
benefici da quella esperienza, ho
anche tentato il suicidio - rac-
conta invece Giuseppe -. Con il
tempo, ho imparato ad accet-
tarmi. Io ero una persona be-
nestante, dall’oggi al domani in-
vece mi sono trovato senza nulla,
ho dormito sotto i ponti… Ho un
figlio di 16 anni che non mi
accetta, ma qui ho trovato una
stanza dei miracoli. Se ho dif-
ficoltà, so che un fratello o una
sorella dell’associazione mi ri-
sponderà». [Car. Pal. ]

CARMEN PALMA

lBARI. Che la ludopatia sia
un’emergenza sociale lo dimo-
strano i numeri: sono 850 i pa-
zienti con dipendenze da gioco
d’azzardo presi in carico dai Serd
territoriali della provincia di Ba-
ri, di cui l’84% è maggiore di 30
anni, il 9% ha dai 25 e ai 29 anni e
il 7% rientrano nella fascia di età
compresa fra i 15 e i 25 anni.

In 231 invece si sono rivolti
all’Asl per chiedere aiuto. Il
42,6% proviene dal nord barese, il
25,9% dall’area sud. L’incidenza è
molto più elevata nei giovani di
sesso maschile, pari all’80%.

Ovviamente sono dati parziali,
che non rispecchiano in toto il
fenomeno: riconoscere di soffrire
di questa patologia, infatti, è un
punto di arrivo in un percorso
lungo e difficile, fatto anche di
realtà che si affiancano agli enti
territoriali nel supporto ai gio-

catori compulsivi. Come la Fon-
dazione San Nicola e Santi Me-
dici di Bari, che - tra le altre cose -
aiuta coloro che, a causa della
dipendenza, sono finiti nella mor-
sa dell’usura.

Quello dell’usura è un altro fe-
nomeno collaterale della ludopa-
tia, perché molto spesso i gioca-
tori compulsivi si rivolgono a chi
non dovrebbero per chiedere dei
prestiti, indebitandosi ulterior-
mente. Tuttavia, il numero di de-
nunce nei confronti degli usurai
resta molto basso: la Fondazione
stessa evidenzia anche nel 2023
un dato a segno negativo (varia-
zione rispetto al 2022 pari al
-14%).

Esistono poi i gruppi di auto
mutuo aiuto, come quello dei Gio-
catori Anonimi, che nel Barese si
riuniscono nel capoluogo puglie-
se (nella parrocchia del Buon Pa-
store), a Modugno (Parrocchia
Sant’Agostino) e ad Adelfia (in

via S. Giovanni Bosco 2). Gioca-
tori Anonimi è un’associazione
di uomini e donne che mettono in
comune la loro esperienza, forza
e speranza, senza l’aiuto di forze
esterne, al fine di risolvere il loro

problema comune e aiutare gli
altri a recuperarsi dal gioco com-
pulsivo. Impossibile definire i
numeri dell’associazione: oltre ai
partecipanti agli incontri, che va-
riano nel corso del tempo, ci sono

DISPERATI
Per evitare
il baratro si
deve saper
riconoscere
i campanelli
d’allarme
in caso
di problemi
con il gioco
d’azzardo

.

«Il gioco annichilisce
e distrugge le famiglie»
All’associazione Gam-Anon la condivisione delle esperienze

lBARI. «Il gioco è una malattia della fa-
miglia. Qui abbiamo accettato che siamo im-
potenti e abbiamo perso il controllo della
nostra vita». A parlare è Lucia (nome di
fantasia), una signora membro dei
Gam-Anon. Esattamente come i Giocatori
Anonimi, i Gam-Anon si riuniscono per con-
dividere esperienze, emozioni, dolori, ma so-
prattutto affrontare la malattia dei loro cari,
accanto a loro e con loro. In
molti sono arrivati nelle
stanze dei Giocatori Anoni-
mi per accompagnare qual-
cuno di vicino, accorgendosi
poi di aver bisogno dello stes-
so aiuto.

«È difficile accettare di do-
ver essere aiutati. Anche noi
abbiamo bisogno del nostro
spazio e capire come aiutare
i nostri parenti e amici ma in
primis noi stessi. Il recupero
arriva lasciando il passato alle spalle. Non ci
accorgiamo che anche noi, con la mania del
controllo, siamo complici e carnefici del gio-
co. Anzi, l’idea di avere il controllo diventa
per noi un’ossessione. Dobbiamo lasciare an-
dare e avere rispetto per noi stessi, è im-
portante riconoscere che il recupero di un
giocatore non è responsabilità nostra. Non è
vita».

«Prima di entrare in associazione - rac-
conta Ciro, di Giocatori anonimi - andavo
dallo psicologo ma non serviva a nulla, per-
ché le chiavi della saletta le avevo io. Mia

sorella, la prima volta che mi ha portato qui,
mi ha detto: “Tu sei malato”. Io le ho detto: “Io
non sono malato, fossi stato malato sarei
andato dal dottore”. Per fortuna sono rimasto
qui». E mentre lo racconta sua sorella è lì,
anche lei frequentante del gruppo di mutuo
aiuto.

«Io tempo fa ho messo mio marito fuori
casa» racconta invece Luisa, Gam-Anon.

«Nel farlo mi sono messo
contro anche i miei figli, che
mi dicevano: “Ma se papà
aveva un cancro lo mettevi
fuori casa?”. Io non avevo
più una vita, non ero più io.
Mi ero rinchiusa in casa,
avevo paura che squillasse il
telefono e qualcuno mi ri-
chiedesse indietro soldi, fi-
nanziamenti… Ero ossessio-
nata dal controllo. Quando
lui dormiva io gli control-

lavo il portafoglio, nelle tasche, nella mac-
china… Poi ho capito che per riprendere in
mano la mia vita dovevo liberarmi da
quell’ossessione. Oggi non riesco a dare la
fiducia piena ma sono in pace. Frequento i
Gam-Anon da 12 anni, qui mi sono sentita
compresa, accolta, abbracciata».

I Gam-Anon si riuniscono in Puglia (sul
loro sito tutti i riferimenti territoriali) ma
sono raggiungibili anche via telefono. Per chi
fosse in cerca di aiuto, per sé o per un proprio
caro, può telefonare al numero
350/102.35.35.

anche quelli che chiedono aiuto
per via telefonica.

In generale, sono stati spesi 2,6
miliardi di euro l’anno scorso in
gioco d’azzardo nell’area metro-
politana barese. In Italia, nel 2023
il dato ha raggiunto i 150 miliardi
(erano 136 nel 2022), con Lombar-
dia, Lazio e Campania in cima
alla classifica delle regioni dove
si gioca di più.

Questi dati, va sottolineato, in-
cludono anche il gioco online, che
con la pandemia si è diffuso a
macchia d’olio in tutta Italia.

Rallentate tutte le restrizioni
anti Covid già dall’anno scorso è
tornato a crescere il gioco fisico,
pareggiando i dati con quello vir-
tuale. Per le sole slot machine e
video lottery terminal, «SuperE-
nalotto» e scommesse, «Gratta e
vinci» e Lotto, nel 2023 in Puglia
sono stati spesi un miliardo e 221
milioni, con maggiore preferenza
per scommesse e gratta e vinci

(dati elaborati da «Agimeg» e for-
niti dall’Agenzia delle dogane e
dei Monopoli).

Il gioco sul web è ancor più
pericoloso del gioco nelle salette e
nelle slot machine, perché per-
mette di mantenere l’anonimato
ed è accessibile a qualsiasi ora del
giorno e della notte. Inoltre non vi
è controllo su chi accede, apren-
dosi di fatto anche anche alla pla-
tea di minorenni, che grazie alle
sponsorizzazioni sui social Meta
(Facebook e Instagram) entrano
facilmente in contatto con queste
realtà. Proprio per questo moti-
vo, questo mese il Dipartimento
dipendenze patologiche e il Tea-
tro Pubblico Pugliese hanno dato
vita a un progetto rivolto agli stu-
denti delle scuole superiori della
provincia di Bari, con l’obiettivo
di generare consapevolezza nel
saper riconoscere i campanelli
d’allarme in caso di problemi con
il gioco d’azzardo.
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Il governo respinge le critiche 
sul Pnrr. I rilievi avanzati dalla 
Corte dei Conti non sono 
piaciuti a Raffaele Fitto che - 
dopo le tensioni della scorsa 
primavera - si è sentito di 
nuovo tirato in ballo. Su un 
tema peraltro, quello della 
sanità, su cui il ministro si era 
già ampiamente soffermato 
nelle sue informative al 
Parlamento, rassicurando le 
Regioni, in allarme dopo la 
rimodulazione di risorse 
prevista nell'ultimo decreto 
sul Piano. A non essere 
piaciuti a Palazzo Chigi sono i 
giudizi arrivati dalla Corte 
sulla risistemazione dei fondi 
per il programma 'Verso un 
ospedale sicuro e sostenibile’ 
che, posti a carico del Fondo 
ex art. 20 e non più del Piano 
nazionale complementare, 
porterebbero ad una 
riduzione dell'ammontare 
complessivo delle risorse 
destinabili agli investimenti in 
sanità. Praticamente lo stesso 
punto critico sollevato dalle 
Regioni la scorsa settimana, 
lamentando il 
definanziamento di oltre 1,2 
miliardi per la costruzione 
degli ospedali. In serata Fitto 
ha quindi affidato ad una nota 
tutte le sue puntualizzazioni, 
assicurando la disponibilità 
del governo ad un confronto, 
ma specificando anche che nel 
dl non c'è «nessun taglio» e 
che quella nata intorno alla 
sanità è «un'inutile polemica» 
che accompagna «il lavoro 
complesso che ha consentito, 
piaccia o meno, di collocare 
l'Italia al primo posto per stato 
di avanzamento del Pnrr». Le 
Regioni hanno però ribadito le 

loro preoccupazioni: «Il taglio 
riguarda i lavori antisismici e 
antincendio che sono già in 
cantiere e che non possono 
essere pagati con soldi che 
non ci sono ancora o non sono 
ancora esigibili. E questo è un 
problema, sono risorse in 
meno», ha spiegato il 
coordinatore della 
Commissione Salute della 
Conferenza delle Regioni 
Raffaele Donini, annunciando 
che il ministero della Salute 
farà una ricognizione e 
renderà noti i risultati tra 
pochi giorni. «Tutte le Regioni 
la pensano allo stesso modo», 
ha sottolineato ancora, 
rimarcando l'assenza di 
differenze tra i governatori, 
nonostante i diversi colori 
politici. Le polemiche non si 
fermano però qui. Sul piatto 
c'è anche la delicata questione 
dalla governance. La Corte ha 
infatti evidenziato 
un'eccessiva concentrazione 
di poteri nella Struttura di 
missione di Palazzo Chigi. 
Critica, anche in questo caso, 
rispedita al mittente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pnrr, il ministro Fitto 
respinge le critiche:
«Nessun taglio alla sanità»
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